
SONO SEMPRE DI PIÙ GLI 
HOTEL, ANCHE DI LUSSO, 
CHE ACCOLGONO I CANI. 
I PREZZI? PER TUTTE
LE TASCHE. MA IN CERTE 
REGIONI NON SONO 
ANCORA I BENVENUTI

di Patrizia Vassallo

A
ndare in vacanza quando si 
hanno animali da accudire è 
un bel problema, perché 
spesso, soprattutto per i 
proprietari di cani – gli ani-

mali che più facilmente si spostano con 
tutta la famiglia – trovare un albergo 
che li accetti e anche a prezzi ragione-
voli può diventare un’impresa. Perché 

FIDO, TI PORTO IN VACANZA
IN UN ALBERGO A CINQUE STELLE

IN VIAGGIO CON I QUATTROZAMPE: ECCO COSA OCCORRE SAPERE

RELAX SUL LETTINO
A sinistra, tre maltesi si 
rilassano in uno stabilimento 
balneare. Non tutti gli hotel 
italiani permettono ai cani 
di andare in spiaggia 
con i padroni. In basso, 
Giuseppe Roscioli, 59 anni, 
vicepresidente vicario 
di Federalberghi.

c’è chi accoglie solo quelli di piccola 
taglia, chiedendo in anticipo peso e 
lunghezza, e chi aggiunge costi di puli-
zia suppletivi che fanno svanire la vo-
glia di andare in vacanza con Fido. Per 
fortuna, però, ci sono anche strutture 
molto virtuose, che hanno addirittura 
implementato i loro servizi offrendo un 
kit di accoglienza 
per i quattrozampe 
davvero speciale. 

Lo sa bene Sara 
Merighi, fondatrice 
di Food for Dogs, un 
servizio di catering 
presente in oltre no-
vanta hotel in tutta 
Italia, studiato ad 
hoc per l’accoglienza 
dei cani in albergo. 
«Food for Dogs crea 
prodotti e servizi per 
semplificare la ge-
stione del cane. Il 

nostro primo servizio è il Doggy Lunch 
Box. È costituito da una scatola di car-
toncino da alimenti, con design e colo-
ri glamour e accattivanti contenente 
una confezione di alluminio sottovuo-
to di cibo umido super premium, con 
carni human grade (cioè tagli utilizzabili 
anche per l’alimentazione umana, ndr) e 
verdure. La pappa si versa dentro la 
scatola che funge da ciotola e il cane 
può godere di un pasto sano vicino al 
suo padrone. La stessa scatola può an-
che contenere l’acqua. Questo servizio 
di prassi viene proposto dai ristoranti a 
un prezzo tra i 7,5 e i 12 euro». Poi c’è il 
kit che riguarda il relax e il riposo del 
cane. «Nella linea di allestimenti com-
pleti per camere d’hotel», aggiunge 
Merighi, «la scelta oltre che fra ciotole 
e sottociotole prodotti con materiali 
lavabili, eleganti e personalizzabili, è 
anche fra trapuntini e cuscini confe-
zionati artigianalmente da noi per ac-
cogliere e far sentire a proprio agio il 

cane». Sempre con le dovute cautele. 
«Perché Fido si deve comunque abitua-
re già dal primo giorno a stare in un 
posto nuovo e più l’ambiente è confor-
tevole, meglio è. L’ideale sarebbe por-
tare da casa una sua copertina, affin-
ché il cane senta il proprio odore e non 
patisca troppo il distacco da un am-

biente all’altro, e 
un kit per il pronto 
soccorso, fonda-
mentale quando si 
va in vacanza», spie-
ga Luca Perini, 
esperto educatore 
cinofilo Ficss (Fe-
derazione italiana 
cinofilia sport e 
soccorso). Per sape-
re quali sono le 
strutture dove i ca-
ni e altri animali 
sono ammessi si 
possono consultare 
dei siti specializza-

ti, come per esempio, www.zampavacan-
za.it e www.animalidacompagnia.it.

Sul fronte accoglienza in albergo, al 
momento non esiste un tariffario vero e 
proprio per i quattrozampe. Lo confer-
ma Giuseppe Roscioli, vicepresidente 
vicario di Federalberghi e titolare di 
alcune strutture ricettive a Roma. «La 
prassi è quella di non fare pagare nulla 
per un cane a meno che non vengano 

concedersi una vacanza di lusso sul lago 
di Como, all’Hotel Sereno, cinque stelle 
lusso, per una notte con Fido spende 
250 euro. Ovviamente i prezzi delle 
strutture variano in base alle stelle 
dell’albergo, più ce ne sono e più si paga. 
Con qualche eccezione. A Capri, al Jk 
Place, cinque stelle lusso, il costo gior-
naliero per un cane è di sessanta euro. 
In Sardegna, invece, gli alberghi ten-
denzialmente non accettano cani. 

E in montagna? Sulle Dolomiti gli 
hotel propongono una tariffa media di 
venti euro per i quattrozampe. «Gli al-
berghi che fanno pagare per il soggior-
no del cane devono renderlo noto espo-
nendo il costo sul tariffario. Chi non lo 
fa rischia multe salate», mette in guar-
dia Massimiliano Dona, presidente 
dell’Unione nazionali consumatori.     l

LA MONTAGNA 
CONVIENE 
Un giro in mountain 
bike tra i boschi 
con il proprio cane. Si 
può fare in montagna, 
sulle Dolomiti, dove gli 
alberghi propongono 
una tariffa media 
di venti euro per 
i quattrozampe.
In altre zone, negli 
alberghi di lusso, 
i prezzi sono 
ovviamente più alti: 
sul lago di Como, per 
esempio, all’Hotel 
Sereno, cinque stelle 
lusso, a Fido una notte 
costa 250 euro.

chiesti servizi particolari. Quindi, al 
momento l’accoglienza degli animali è 
lasciata al libero arbitrio dell’alberga-
tore, ma essendo sempre di più le per-
sone che viaggiano con i cani, la que-
stione ora è sotto la nostra lente di in-
grandimento».

«Da noi i cani di qualsiasi taglia sono 
ben accetti», dice Andrea Della Valle, ti-
tolare del Baba Residences & Beach di 
Alassio, in Liguria. La loro tariffa gior-
naliera è di dieci euro comprensiva di 
kit di benvenuto Food for dogs. In più 
hanno a disposizione una zona verde re-
cintata e l’accesso libero alla balneazio-
ne. La catena alberghiera Planetaria 
Hotels, che vanta alberghi a quattro e 
cinque stelle dal nord Italia fino a Roma, 
non fa pagare nulla per i cani purché si-
ano di taglia piccola o media. Chi vuole 

QUI HA PERFINO LA TRAPUNTA
Un cane in un hotel che offre un kit 
di benvenuto comprensivo di morbide 
trapuntine per il riposo. A sinistra, Sara 
Merighi, 52, fondatrice di Food for Dogs, 
servizio di catering dedicato ai cani, 
adottato in oltre novanta alberghi italiani.

«I SINGOLI 
ALBERGATORI 

DECIDONO 
QUANTO FAR 

PAGARE AI 
PROPRIETARI»

«DA NOI IL KIT 
PER IL LORO 
BENESSERE 
LONTANO DA 
CASA COSTA 
CIRCA 12 EURO»
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